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in figura 17, non appena il fluido termovettore del cir-
cuito primario solare raggiunge una temperatura supe-
riore alla minima registrata all’interno del serbatoio, 
si aziona la pompa P1. Il fluido solare circola nello 
scambiatore a serpentino e cede così la sua energia 
all’acqua di servizio contenuta nel serbatoio. La carica 
dell’accumulo avviene in base al livello di temperatura 
della mandata del fluido solare, in modo tale da mi-
nimizzare le perdite exergetiche per miscelazione. La 
carica alle diverse altezze del serbatoio è regolata dalle 
valvole V1 (accesso alla zona più fredda) - V3 (accesso 
alla zona a maggiore temperatura).

Figure 12 e 13 Produzione del serbatoio di accumulo del calore stagionale Swiss 
Solartank®

Figure 15 e 16 
- Trasporto e 
posizionamento 
del serbatoio di 
accumulo del 
calore stagionale 
Swiss Solartank® 
da 205 m3

Figure 9, 10 e 11 - Vista meridionale del primo 
condominio solare

Figura 14 - Costruzione del primo condominio 
solare con vista dell’alloggiamento centrale per il 
serbatoio di accumulo del calore stagionale Swiss 
Solartank® da 205 m3

della temperatura per miscelazione avviene mediante 
le valvole VH1 – VH4 disposte a diverse altezze mentre 
il ritorno, a bassa temperatura, viene inviato nella par-
te bassa del serbatoio (valvole V72 e V71). I raccordi 
di collegamento con i circuiti esterni del riscaldamento 
sono stati inclinati verso il basso (sifone termico), per 
limitare le perdite di calore dell’accumulatore. La tem-
peratura massima nel serbatoio non scende mai al di 
sotto dei 60ºC richiesti per il circuito dell’ACS (fig.18). 
La domanda media annuale condominiale per la pro-
duzione di acqua calda sanitaria ammonta a 20 - 25 
MWh, mentre quella per il riscaldamento è pari a 18 
- 20 MWh (circa 14 - 17 kWh/m2a !). E il solare ha for-
nito il 100% del calore necessario (anche in inverno).

Aspetti economici e prossimi 
passi
Il costo totale del condominio solare è stato di circa 3 
milioni di CHF (escluso il terreno), di cui l’impianto 
solare termico con accumulo stagionale costituisce un 
solo 10% (tab. 1), con un costo specifico totale di circa 
915 €/m2. Ne risulta che, nell’ambito di questa prima 
esperienza, il costo medio aggiuntivo di un apparta-
mento solare è stato di circa 40.000 CHF (circa 32.000 

Per quanto riguarda la scarica, l’acqua sanitaria 
contenuta nell’apposito serbatoio, è riscaldata dall’ac-
qua di servizio circostante: così l’acqua calda sanitaria 
estratta dalla sommità richiama l’acqua fredda dalla 
rete che entra dal basso, nella zona a minor tempe-
ratura. La caratteristica forma a fungo consente di 
mantenere un volume minimo di acqua in temperatu-
ra, nella zona più calda, e conseguire una produzione 
semiistantanea di ACS minimizzando, ad esempio, il 
rischio di proliferazione della legionella. L’acqua di 
servizio alimenta il circuito del riscaldamento a suo-
lo radiante, a circa 30ºC. L’estrazione e la regolazione 

Figura 17 - Schema 
funzionale 

semplificato 
dell’impianto 

solare termico 
installato nel primo 
condominio solare

Tabella 1 - Ripartizione dei costi dell’impianto solare termico del condominio solare realizzato nel 2007 
ad Oberburg (Svizzera)
Voci di costo Costo (CHF)

Collettori solari termici (276 m2) 145.000

Serbatoio Swiss Solartank (205 m3) 136.000

Circuito idraulico 17.000

Installazione 17.000

Totale 315.000
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€) a fronte, comunque, di una riduzione a 0 della bol-
letta del riscaldamento. 

Il prossimo obiettivo dei promotori delle Sonnen-
häuser è quello di ridurne ulteriormente i costi d’inve-
stimento affinché la casa solare diventi uno standard 
costruttivo in Svizzera, dove il 40% del consumo di 
energia è imputabile al riscaldamento e alla produzio-
ne di acqua calda sanitaria.

E nella seconda fase del progetto di costruzione 
delle Mehrfamilien-Sonnenhäuser probabilmente ci 
riusciranno. L’analisi dei risultati ottenuti fino ad oggi 
ha mostrato, infatti, che l’impianto attuale è sovradi-
mensionato e che pertanto c’è spazio per una riduzio-
ne della sua taglia del 40%. Le due nuove palazzine 
- già in fase di progettazione - saranno equipaggiate 
con un campo solare termico da 180 m2 (potenza ter-
mica nominale: 126 kWt) e con un accumulo stagio-
nale da 120 m3.

In altri Paesi, come Germania e Austria, altri istituti 
di ricerca, enti pubblici e operatori privati si dirigono a 

Figura 18 - Andamento della temperatura rilevata alle diverse altezze nel corso dei mesi 
all’interno del serbatoio di accumulo del calore stagionale Swiss Solartank® da 205 m3 

Figura 19 - Schematizzazione delle linee progettuali alla base di una 
Sonnenhaus Jenni Energietechnik

passo lento, ma costante, nella stessa direzione: dopo 
la casa, il condominio solare. E quando l’edificio non è 
più utilizzatore ma generatore di energia, il calore (da 
fonte rinnovabile: sempre più spesso solare integrato 
da caldaie a biomassa) si può sempre cedere ai vicini, 
serviti da una rete di teleriscaldamento...

Claudia Vannoni, energyXperts.NET
claudia.vannoni@energyxperts.net

Fonti immagini e tabella: Jenni Energietechnik AG

Per le informazioni e il materiale fotografico 
si ringrazia Manuele Plank (manuele.plank@jen-
ni.ch) di Jenni Energietechnik AG (www.jenni.ch, 
Svizzera). 

www.infoimpianti.it 
Il QR Code qui riportato vi permette di accedere 
direttamente al sito attraverso uno smartphone o 
un dispositivo mobile abilitato: registrandovi nella 
pagina che compare sullo schermo potrete rice-
vere gratuitamente una newsletter o consultare 
ulteriori contenuti. Utilizzare questo strumento è 
semplice. È sufficiente inquadrare con la fotoca-
mera del dispositivo il QR Code: il link al sito si 
aprirà automaticamente.


